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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1.  rammenta la crescente importanza economica del settore del gioco d'azzardo online, i cui 

proventi annuali hanno superato i 6 miliardi di euro nel 2008, ovvero il 45% del mercato 

mondiale; ritiene, al pari della Corte di giustizia dell'Unione europea, che si tratti di 

un'attività economica con caratteristiche particolari; ricorda che la crescita di questo 

settore comporta anche un aumento dei costi sociali risultanti dal gioco compulsivo e da 

pratiche illegali e che la regolamentazione del settore deve mirare a ridurre tali costi al 

minimo mediante norme adeguate per quanto concerne la commercializzazione e le 

condizioni di accesso ai siti di gioco d'azzardo online; 

2.  sottolinea che gli Stati membri possono scegliere liberamente fra tre opzioni, il divieto del 

gioco d'azzardo e del gioco d'azzardo online, l'instaurazione o il mantenimento di un 

monopolio nazionale oppure l'apertura controllata del mercato, e che gli Stati membri 

hanno il diritto, conformemente alla giurisprudenza consolidata della Corte di giustizia, di 

limitare il numero di operatori, i tipi di giochi offerti e il volume di tali giochi; esorta gli 

Stati membri che optano per l'apertura del proprio mercato dei giochi d'azzardo online a 

introdurre un sistema per la concessione delle licenze fondato sul rispetto di un preciso 

capitolato d'oneri da parte degli operatori e delle autorità pubbliche;  

3.  ricorda che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha confermato che i giochi d'azzardo 

transfrontalieri – compresi quelli proposti per via elettronica – costituiscono un'attività 

economica che rientra nel campo di applicazione dell'articolo 56 del TFUE, relativo alla 

libera circolazione dei servizi; conferma che le restrizioni alla libertà di circolazione dei 

giochi d'azzardo transfrontalieri possono essere giustificate a titolo delle deroghe di cui 

agli articoli 51 e 52 del TFUE o da motivi imperiosi di interesse generale, conformemente 

alla giurisprudenza della Corte di giustizia; 

4.  ribadisce la sua posizione secondo cui, in un settore sensibile quale quello dei giochi 

d'azzardo, l'autoregolamentazione da parte del settore può soltanto integrare e non 

sostituire le disposizioni di legge obbligatorie; prende atto delle iniziative avviate dalle 

associazioni pubbliche e commerciali di operatori di giochi d'azzardo in relazione a una 

autoregolamentazione in materia di gioco responsabile e altre norme; 

5.  sottolinea che le caratteristiche intrinseche comuni a tutte le attività online, in particolare 

il fatto che operano oltre le frontiere nazionali e la proliferazione degli operatori offshore, 

impongono una risposta coordinata su scala europea o, se del caso, mondiale; sottolinea 

l'importanza di disporre di una definizione comune a tutta l'UE dei giochi d'azzardo 

online, come punto di partenza per qualsiasi legislazione futura; 

6.  insiste sulla necessità di dissuadere i giocatori dal gioco d'azzardo illecito, il che comporta 

la necessità di offrire servizi leciti all'interno di un quadro coerente a livello europeo, in 

particolare sul piano fiscale, e sulla base di norme minime comuni di responsabilità e 

integrità; invita la Commissione europea, nel debito rispetto del principio di sussidiarietà, 
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a studiare le modalità di attuazione di tali norme comuni, compresa la questione relativa 

all'opportunità o meno di introdurre un quadro giuridico europeo che definisca norme 

minime; 

7.  sottolinea che le scommesse e i giochi d'azzardo online, se non correttamente 

regolamentati, comportano più rischi delle scommesse e dei giochi d'azzardo tradizionali e 

che occorre adottare misure a livello europeo per contrastare la frode, il riciclaggio di 

denaro sporco e altre operazioni illecite collegate al gioco d'azzardo online; chiede alle 

autorità degli Stati membri, alla Commissione e a Europol di cooperare più efficacemente, 

anche mediante scambi regolari di informazioni; invita la Commissione a estendere 

l'ambito di applicazione della legislazione intesa a contrastare il crimine organizzato e il 

riciclaggio di capitali al fine di includervi anche il settore dei giochi d'azzardo online; 

raccomanda di istituire un registro di imprese illecite; sostiene l'introduzione di un 

principio di regolamentazione secondo cui una società che organizzi giochi d'azzardo 

possa operare in uno Stato membro (o richiedervi la licenza nazionale obbligatoria) solo a 

condizione di non contravvenire alla legge in un altro Stato membro dell'UE; esorta 

pertanto la Commissione a studiare la possibilità di introdurre norme reciprocamente 

compatibili a livello dell'UE in relazione ai sistemi di individuazione e prevenzione della 

frode, onde migliorare la supervisione globale del mercato; 

8.  rileva, in particolare, che la scommessa sullo scarto ("spread betting"), un tipo di gioco di 

azzardo praticato prevalentemente online in cui gli scommettitori rischiano di perdere più 

volte la loro puntata iniziale, richiede condizioni rigorosissime di accesso per i 

consumatori e dovrebbe essere regolamentata, come già avviene in alcuni Stati membri, 

alla stessa stregua degli strumenti finanziari derivati; 

9.  ritiene che i diversi tipi di gioco d'azzardo online, tra cui i giochi rapidi interattivi in cui la 

frequenza delle giocate è di alcuni secondi, le scommesse e le lotterie con estrazione 

settimanale, siano diversi tra loro e richiedano soluzioni differenti nella misura in cui 

alcune forme di gioco d'azzardo si prestano maggiormente all'abuso rispetto ad altre; 

osserva in particolare che la possibilità di riciclaggio di capitali dipende dalla sicurezza 

della procedura di identificazione, dal tipo di gioco e dal metodo di pagamento utilizzato, 

il che rende necessario, per alcuni tipi di gioco, esercitare una sorveglianza in tempo reale 

e un controllo più rigoroso rispetto ad altri; 

10. sottolinea che è fondamentale una cooperazione strutturale tra i gli organismi di 

regolamentazione nazionali; esorta pertanto a estendere tale cooperazione, con il 

coinvolgimento della Commissione, in modo da mettere a punto norme comuni e condurre 

un'azione congiunta contro le società di gioco online che operano in uno o più Stati 

membri senza detenere la licenza o  le licenze nazionali obbligatorie per tutti i giochi 

offerti; ricorda le discussioni, svoltesi in seno al Consiglio, sul modo in cui il sistema di 

informazione del mercato interno potrebbe contribuire, se del caso, a una migliore 

cooperazione tra gli organismi nazionali di regolamentazione; afferma che, soprattutto nel 

caso della lotta contro il riciclaggio di capitali, le scommesse truccate e altri crimini, 

spesso organizzati, le soluzioni puramente nazionali non sono soddisfacenti; è del parere 

che sia opportuno favorire la cooperazione e la condivisione delle migliori pratiche tra i 

servizi nazionali incaricati della sorveglianza, e che questi ultimi debbano scambiare 

informazioni con i loro omologhi degli altri Stati membri onde prevenire le violazioni e il 
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riciclaggio di capitali; 

11. sottolinea che il gioco d'azzardo compulsivo è di fatto un disturbo comportamentale che, 

in alcuni paesi, può riguardare fino al 2% della popolazione; chiede pertanto uno studio 

che analizzi l'entità del problema in ciascuno Stato membro dell'Unione europea, che 

funga da base per elaborare una strategia globale volta a proteggere i consumatori da 

questo tipo di dipendenza; è del parere che, non appena viene aperto un conto presso una 

società che organizza giochi d'azzardo, debbano essere rese disponibili informazioni 

complete e accurate sui giochi d'azzardo, sul gioco responsabile e sulle opportunità di 

trattamento della dipendenza dal gioco d'azzardo; propone che si invitino i giocatori a 

stabilire per se stessi limiti di spesa giornalieri e mensili da applicare alla totalità dei 

giochi d'azzardo di cui usufruiscono; 

12. chiede l'introduzione di norme minime obbligatorie di tutela dei consumatori, soprattutto 

quelli più vulnerabili, fatta salva la possibilità per gli Stati membri di adottare norme più 

rigorose; 

13. insiste sulla necessità di affrontare la questione della protezione dei conti aperti dai clienti 

in relazione al gioco d'azzardo online nel caso in cui il prestatore del servizio divenga 

insolvente; propone pertanto che la futura legislazione miri a proteggere i depositi 

nell'eventualità che i siti di gioco online subiscano ammende o debbano far fronte ad 

azioni giudiziarie; 

14. insiste sulla necessità di compiere ulteriori sforzi per proteggere i minori dai pericoli del 

gioco d'azzardo e in particolare dai rischi di dipendenza; suggerisce di valutare 

l'opportunità di tutele e controlli finanziati da parte del settore stesso; ritiene che il gioco 

d'azzardo debba essere soggetto all'obbligo per i giocatori di aprire un conto e di essere 

identificati in modo preciso e con estrema sicurezza prima di poter aprire tale conto, 

nonché all'obbligo di sorveglianza delle operazioni finanziarie, e reputa che tutti questi 

aspetti debbano costituire requisiti inderogabili al fine di proteggere i giocatori, assicurare 

l'efficacia dei sistemi di divieto di gioco e impedire ai minori l'accesso al gioco d'azzardo, 

come pure prevenire violazioni e reati;  

15. prende atto che, tra le persone che praticano il gioco d'azzardo, vi sono numerosi giocatori 

professionisti; ritiene necessario poter identificare i giocatori in ogni momento, in modo 

da rendere impossibile l'apertura di più di un conto, da parte della stessa persona, presso la 

medesima società di gioco; ritiene che ciò dovrebbe essere conseguito mediante una 

procedura di identificazione standardizzata e infallibile, al pari dei sistemi di verifica 

online utilizzati per le banche e le carte di credito; sottolinea che solidi sistemi di 

registrazione e verifica costituiscono strumenti essenziali per impedire qualsiasi uso 

improprio del gioco d'azzardo online, ad esempio a fini di riciclaggio di capitali; 

16. è del parere che il dilagare del gioco d'azzardo illecito online e la mancanza di una 

regolamentazione del gioco online a livello globale possono rappresentare una minaccia 

per l'integrità dello sport; sottolinea che la difesa della credibilità e dell'onestà delle gare 

rappresenta una necessità vitale per il settore sportivo nel suo insieme; insiste sul fatto che 

tale difesa può essere organizzata efficacemente soltanto a livello transnazionale; ritiene 

che l'Unione europea debba pertanto svolgere un ruolo più attivo nella tutela dell'integrità 

dello sport, al fianco di tutti i soggetti interessati; 
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17. deplora i recenti casi di corruzione e di partite truccate verificatisi nel settore sportivo; 

chiede, pertanto, l'instaurazione di una cooperazione strutturale a livello dell'UE per la 

difesa dell'integrità e della lealtà sportive, a norma degli articoli 6, 83 e 165 del TFUE; 

osserva che tale cooperazione deve coinvolgere gli organizzatori di eventi sportivi, gli 

operatori di scommesse online e le autorità pubbliche, al fine di promuovere l'educazione 

dei giocatori e di coordinare la lotta alla frode e alla corruzione nello sport mediante la 

condivisione di informazioni e competenze e l'applicazione di una definizione comune 

delle infrazioni e delle sanzioni; 

18. sottolinea che il gioco d'azzardo online rappresenta una fonte importante di finanziamento 

per il settore sportivo e per altre attività di interesse generale; ricorda che le scommesse 

online costituiscono una forma di sfruttamento commerciale delle manifestazioni sportive; 

invita la Commissione a studiare modalità per garantire che i proventi delle scommesse 

sportive siano sistematicamente utilizzati per tutelare e sviluppare l'integrità dello sport 

amatoriale; invita la Commissione ad assicurare un livello elevato di sicurezza giuridica, 

in particolare per quanto attiene all'applicazione delle norme relative agli aiuti di Stato; 

19. prende atto dell'importanza della trasparenza nel settore del gioco d'azzardo online; 

prevede a tale proposito la possibilità di introdurre l'obbligo di presentare relazioni 

annuali, che dovrebbero tra l'altro indicare quali sono le attività di interesse generale e/o le 

manifestazioni sportive finanziate e/o sponsorizzate dai proventi del gioco d'azzardo; 

chiede alla Commissione europea di esaminare la possibilità di istituire l'obbligo di 

presentare una relazione annuale. 
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